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[énìpre in crisi I Si sa 
«nìpielmeiìte che, ;CÌopO:iifa 

fiasco di fiepretis, il He si rivolse 
vinvano a Hobilant, a Bìarìcheri ê  
a Farinì|̂ l̂ma aiìcbe questi declif̂  
naroDO il mandato di costituire i 

nuovo gabinetto. 
rivolgerà adesso la Go-

Attehdiamò'le sue deci­
sioni 

Noi peto il nostro parere Taby 
biaEno espresso; la maggioranza 
ha cRrnostrata la propria ìmpp-> 
lenza a lare : ijny^(^steyQ4^^flpn* 
resta.adunque senonchè rivòlgersi 
alia opposizione ; soltanto qualora 
questa î mostri impoterìti|;a co­
stituire il gabinetto' sî  potrà ri-; 
correre a mezzi extra-parlamen-' 

t a r u ^ • •••*••;• 

,-JLa, vecchia maggioranza . si , è 
seti^a dubbio sfascmta ; essa che 
coi suoi capi fu la causa imme-

i timi anni il ludibrio di noi stessi 
e dell^Wero, mentre bisogna prò-. 
cedere all'attuazione di un siste-' 
ma logico di provvedimeìiti pt-e-
vetUivi e repressivi, prima che la 
stagione favorisca i r ritorno delle'* 
epidemitì," tanto pfù'chè'^fffsti vòèì' 
giungono ormai da Catania, 

Non d i r em«i l l a della politiSP 
I militare. Quella sin qui seguita ha 

0 nei,^giorni scorsi così misera 
prova di sé, che è per tutti evi-
dento la necessità di porne ladi-v 
rezione in mani chw^idlnip. 

Ma anche un Ministro della 

sto triple perìodo di bizantinismo che 
trayarsi^mo: c'è qualche cosa di p i i i . 
'*"' "o Z*srbi co* SUOI « progenie di | 

•' > '• ^ ^ . 

dèi 

•^ 

Ereoltì, figli dai Fabi, Kemfdei salute, 
salute, salute, salutai >—- q«a8Ìch'P 
a Dogah un ralTreddoré avesse colto 
i„nostrì soldati, anssichè la morte: — 

m ce , dfctamo, qtjakTìa cosadJpftt.. 
è l'uonrio di Stato, l'uomo dal poeto 

più ettVìime nella palestra delle cose 
umane, che dimostra là più completa, 
assoluta, desolante, mancanza di ae-
rietF'deU*ingegno, del cuore, del ca­
ràttere. , 

Cosi è, — cioè I^Siio di questa 
gerite^ alla testa del paese, — che si 
tah«Ìo le spedizioni d'Africa, e le 
scontano con tanto dulore. 

e la erisi 

• • % 
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«^^^^jl^W crisi,, mentre ,poi,,g(i 
stessi capi norL|&pnp capgei; di 
far nulla dì serio, assumendo la 
gravissima :responsabÌlÌ|4 di la­
sciare il paefee senza governo ihen-
'̂tr.0:" tanto grave è là situazione in-

fna ed estera. 
* ^ ^ dice •difatti là tiÌfofmaz\iQ\ 

oggi non è possibile un «governo 
per ridere » ma occorre quel go-

0 forte che noi.del Bacthi-' 
V " . L . . . 

glionc pToclamiaaio da tanto tem-
|)^siccpràé il « porro 'unum » e 

Se adesso sarebbe pròprio il fcò-, 
mento ppportunpVper avere ed as*# 
sicurarsi: : 
. : Presentiamoci air Europa con 
un Ministero per ridere; come sa­
rebbe questo .0 quello dei tanti 
che abbiamo dovuto in questi giorni 
alla fantasia dei novelljerì/un,rai-
lilstl^^We ,no'n;:;>possa' essere ri'y'-
spettato alTestero, che non sia ne: 

Oj ^feiiW^to "airinterno, e 
raggiungeremo, ll'hobile scopo. , 

1 danni politici'ed economici che 
ci deriverebbero, da un tal fatto, 
non han duopo di dimostrazione. 

Eppure il.credito finora non lo 
sostenemmo senonchè con empirì-
smi di cui commciamo sentire i 

Guerra per sé stesso':eccellente,'-
IPtuUa potrebbe farW'da sólo in 'ix^ 
Ministero per ridere. 

E all' istruzione non,,é, ora 
iftlìffi'ente che sT provveda sul se-
• ' ft^''' • • • • no V 

E . tutte W manifestazioni della 
I - a r '^ _ 
•• 

economia nazionale non vanno 
coordinate meglio che sin qui ? 

Ghe dire poi della politica este­
ra ? Qiiale autorità avremo di fron­
te all'estero con un ministero ner^ 
ridere? 

' ' ' •• . • . • ' , ^ • -

v^Eppure anche oggi si annunzia 
un pronujuciamento della- guarni-
s'ifflè di SUistria contro laLreg-i 
genza bulgara e l'Austria costretta ; 
eî n̂poVi armamenti contro il,Mon 
tenegro,; Hel;:,che naa,..SÌA pwòu;S#̂  
nonché vedervi lo zampino dei 
Russi.-^-^ V ~ • • \ - ^ -

Ed anche la questione dei Ma­
rocco rivive, mentre noti abbiamo 

I - .. . • . -

ipensato nemmeno alla lontana, a 
vendicare i triacldàti dì Dogali. 

I ' ' ' - T 

Occorre aduimi^e che siamo se­
ri ; bando alle mfse: Dateci un go-
Sverno che tolga gli equivoci e che 
sia un governo forte ed autore-
vole. 

Lo stesso Robilant non.diceva 
che un ministero, non può reg-: 
'gersi se sempUà^mente iolU\ 
Poco abile parlamentare egli però 
sentiva questa' imperiosa necessità 
pel paese e plf*%^ Stessa dignità 
dei ministri che il governo sia 
fòrte ed autorevole. 

Servìgio Postale 

Ieri prittjo marzo fu ^attivato il 
cambio dei vapìia internazionali tra 
ì* Italia e la Repubblica^^gentina. 
Però avvertesì anche cn^Tn quali 
paese it solo Ufficio d! 'Bueìlos AyrèP 
è autorizzato ad un tal càQsMo; $iG> 
che, esso sol^y^ijasoierà vaglia sull'I­
talia e su di osso Eoltaato potranno 
trfìrsGoe dall'Italia, 
J ^ l ì r a i t e della somma da f^podirsi: 

c^n %n solo vaglia è fissato a SOOjiliréi 
— La tassa è di 50 centesimi fino a 
50 iìMm&lU& la quale somma si ag 
giungono a5 centesimi per ogni i& 

l l i r e 0 frazione di 25 lire. 
1 

La conversiohe delle monete, tanto 
per 1 vaglia daUItalra per Buenos 
Ayj'eS, quanto ^ e t quelli da B^enoS-
Ayies per lEIialia Sarà f*tta d(*it'ana 
mVnistvaaion^^^ltle po^io argentine/ 

il tasso in ba^s^iia-iale essa avrà 
fltìogo, potrà conoscersi chieuendono 
agli U«nWpo^Ja|i d«l Regno. 

Un giornale del meriggio si dice' 
assicurato da fontaftftutorevolisslryià 
essere statò Ormato it brattato d'al­
leanza fra l*Ìtaiia e te potenze cen­
t r a l i ^ con molti mìglionrmentì <! 
Vor nostro in confronto di. quellcty 
esistente. »' 

Uno dì ,qài^tì miglioramenti è U 
mutua di/esa BO'̂ tumta alla clausola 
che garentlva l'integrità del terri­
torio. , , * • -mm 

« F r a ie clausole d#i ''̂ ^**'*'*' ̂ *^ 
che, in caso di guerra in Oriente, 
l'Jtalia si obbliga di partociparvi con 
9È() milft uomini e di mandarne e-
gualnamero ai confini della Francia.») 

Sicché J.ft=^8pluzjonè della crisi sa- , 
rebhs stata^protratta per darci coma 
cosa di fatto questa bella alleanza con 
le:pote(ize Cisiitran, questi bai van-

'tagg'J, •.- . • •' 
Majè possibile ciò in «n •p'ftese co-

4, stituisionaU, 'partamentBre?;^Si posso-
no impunemente Violare m tal guisa 
le leggi dello Stato e compi^ièéitere 
glMiitereési dello St̂ tifî ^ In ogni 
la rinnpv.azione (Jave essere soggetta 
all'esame dei Parlamento. , 

Wo curioso dovuto foràe alla 
natura dalla ^jjjaggia tutta piatta Bon­
za fondo. ^ / 

Il mare per tre volte pffMa di eia 
schtìdtjrià delle tre forti scosse, ebb&. 
un'altermtiva di flusso^ e riflusso à 
10 e più metri. 

La gente, ohe era tutta alla marinaj 
rimase vieppiù spaventata nel Veder© 
il raW che Sì ritirava c<ìn una calmaci 
perfetta, poi ad uh tfav^rigonfiarsi, 
é vùìì'wa a lambire lo ^̂ a'ŝ J» \ t ó ^ - . ' ' 

A questo movimento dell^'^^^ala^ 
gente cl?e fiigg^iVsif^Bo.; 1© xiftiia pièl 
• impaurita d|L|^raptc^,^,8i,,ai^?estava 
nuovamente al icombp di altra scossa. 

11 hlis CieiLoirese 
,1 ^WpIRlBì ' 

Si ha da Arenzano, borgata di circ 
quattromila anime in provjncìadi Q%| 

•nova, che il prete del luogo, ìmpiàa-
tato uh pergamo Suflà pìazì^a, vi t 
una violehVà̂  predica, tfffefrti^ìdo" 
il presente • terremo^.ftìnfip^ftstig^^ 
di Dio, i lquaie eontihuorà fincjiè,..drf 
ttiondp non sarà scomparse),il̂ pfFlH<>;»irî  
ohe ora io dorain^i?g||^ 

Tale discorso produ38iB^i|| gra 
sensazione m paese, ov© da un ,,jao 

£i-

eglia attea 

. - a.?3["-i--. 

smonto all'altro si attendono nùòi 
'scosso., :, 

> Anche r,arcivescovo di GenW^i^oin^-
signor Salvatore Magnasco, pubblicò, 
una pastorale deplorevole nello stesso' 
senso, dicendo che il castigo di Dio' 
piombò sulla terra perchè si gozzovi­
gliava ancora carnescialoaàlrìte, irientra 
|a campau^^j||.uartìsimale,eja già.suoH 
nata.'"" . ' 
•; Alla chiesa metropolitana di S 

'•:iim 

•a^t^^ 

a, il'reclusorio, il oofì?SK'e l ' ^ t ì * «««"^"''^ ^lo calai la sua ooUera 
'. . _•.• _':„.:. i..r 1 -.1.^:1 allontani ogni uUsru 

ali 0 
-im£^ '^'i* ". i*.^ m ìOs 

t . 
dale punti miigsiiormante danneggiati. • 
:So«vi àirM ^^^ /^^'*'' aiflubi gravi, 
ricoverat™i'A8ÌI^4^faniìlé. Il Sinda-

W , Ì ^ J Ì p t o dal parroco, provvede 
energicamente come meglio è possibile. 

La popolazione, di circa 8000 anime 
è tutta attendata. 

ore noalanao! 
. - I 

. e 

• l - .^v^l i l ' : jm. 
..i,^.,'Vi sono in Italia 1184 ospedali, ed 
^̂ n hanno sede in 1099 comuni con una 

;popolazÌòne di 12,511,413 abitanti. * 
Gli altri 7l49,4jamp,j, che hanno 

fcomplessiviimeuto 15/948,21,5 abitanti*^ 
Iprovvedbrio alla cura dt?glì infermi 
poveri^ facendoli trasportare in ospa-
d à i l ^ ì W i i ^ o m ù d i . oì^iixo iM& vi-
site a domicilio fatte dai medici con-

& fti DIàiio Marlua 
- i -vi 

. IL 
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La quesCTOe ferroviaria, si pre­
senta come un abisso, che riòh può 
essere colmato che dal.«pili puro 
disinteresse, umto alla più pratica 
sapienzapK qijelì'abisso, un Mi" 
liìstem^^r ridéreì̂ ìpuÒ fare invece 

ondare la pubnca fortuna. 
La,politica ecclesiastica può as­

sumere da un mom'ehto all'aitilo 
una importanza vitale. E possibile 
che essa rimanga senza una dire-, 
zibti^feciehte, ferma, illuminata,^ 
in cui si riverberi la dignità e la 
T ôlqntà nazionale? Un, Ministero 
per rider%?può farci assistere alio 
spettacolo dì pericolosi tentativi 
vatìcanescfaì, che sarebbero favo-
riti dalla sua incapaciià. 

Come dimenticare la politica sa-
ìiiftM ? Un Ministero per ridere 
lìou farebbe che perpetuare Tanar-
chìa che ci ha reso in questi ul-

1 

In, una corrispondenza del Secolo 
XlA dì Genova dai luoghi del terre­
moto 

) 
nota Vltalia di Milano 

si legge che il minìstCP Genala, giunto 
a un certo punto, rivoltosi al gene­
rale Ds Sonnaz, disse: 

« - " Ho telegrafato al Da Amicia 
« perchè venga qui a ritrarre colla 
« sua penna magistrale questa, scena 
«fantastica e désblànte cQme già fa 
e ce a Oasamiccìola, ma finora non 
« venne I » 

^Ma costui — perdio! — questo 
ministro di ieri, forse di domani, 
questa Eccellenza, non è un uomo di 
Stato, è un pollo d'India, che fa la 
ruota, -^ è un fatuo. 

Come? là in mezzo a quella tra-
Ibénda tragedia, fra le|4yine, il puzzo 
dei^caduver), le grida, l'intontimento 
degli infelici, fra tanta mises-ìa pre­
sente e tanta di più in prospettiva, 
si pensa a 0e Acoitìis perchè venga a 
descrivere? 

Sicuro, un pò* di oleografia ci vuole, 
un pò* di vernice, di cipria. Non ba­
sta quel torrente spaventoso di ve­
rità, dalla quale il più iìàiiìle soribao-
chiuo, che prenda, nota tal quale 
delle cose, cava Santo effetto quanto 
qualunque Ba Amioisl 

Qui c'è davvero tutto: c'è la bago-
laaientofottìscoltura in soglio, c*è que-

i:--^i'!i.j! 

Questi ospedali dispongono i com-
plessivament'o di 57,765 ietti, e in, 
pritìcipio del 1886 vi erano degentr 
29,363 infermi; cosicché por lOO letti 
ne erano occupati 51 e ne erano; di-

ili 49. 
Tenendo conto anche dei sifilicomi 

(in numero dì 25) si ha che in detti 
istitWéranq ricoverati 29,697 inf^smìf 
dei duali 15,152 maschi:'è'l^,545 fem" 
mine, e ne furono curati durante 
l'anno 345,51fì. . ^ 

In 189 comuni capoluoghi di pro­
vincia o di .circondario, che contano 
6,416,640 abitàntMsi trovano 285 o-
spedali e vi si curarono durante l'anno 
infermi 254,000: gli altri 924 ospedali 
si trovano in 911 comuni di minore 
importanza^ ohe ìnMIoe hanno abi­
tanti 6,098,8151^^ il numero, degli in-
f-rmi curati tu complesUvamente di 
91,510. 

Nei regno, ogni 100 comuni, 13 seno 
provvisti di ospedale. 

Le propòrEÌòni sono però molto dì-
Verse secando ì compartimenti; così 
su 100 comuni nel Lazio 4,2 hanno 
ospedale; neile marche 40, nefte Pu 
glie e in Sicilia 29, nell'Emilia 27, 
in Toscana ;24, nell'Umbria 92, in 
Liguria 18, in PiemortSe 11, nel Ye 
noto e in Campania 9, in Basilicata 
8, in Lombardia, negli Abruzzi e nella 
Paìftbrie 5, in Sardegna 3. In Pie­
monte, Loicobardiaé Veneto il numero 
relativamente ecarso dì comuni prov 
visti d'ospedale si spiega col f^tto 
qh^ vj sono più numerosi che altrove 
i piccoli'centri di popolazione, di pò 

^ h é centinaia a^Wtfnii. 
Per 1000 infermi curati negli p-

spedalì per qualunque malattia, ne 
morirono duran'e l'anno 111. Ma anche 
per questo riguardo ' le proporzioni 
variano molto da regione a regione. 

La Società esercente di, Genova 
impianterà una cucina economica.' 
Sono^iliibilitìàpaftnapamenti di tende. 
La costrusione di baracche per 50 

î  famiglie è avanzata. Nuova leggiei-a 
scossa di terremoto. 

A tutt*ierì sono estratll^trenta oa-
dlfffPiWvanzfffcputreÉazione e ir-
reconoscibili. Disinfettaronsi larga­
mente le rovine. La marina è sgom­
brala. Le comunicazioni coli* interno 

I L 

del paese sonq, malagevolissime, ma 
in seguito alla buona direzione nes 
suna disgrazia avvenne fra i lavoran­
ti. Il governo noleggerà un piroscafo 
per servire d'alloggio, Ancorerassi nel 
pQ(ttf3ji.QnegIia. 

Vennero poi ritrovati altri otto ca­
daveri. 

La popolazione è più fidùcìoGa, in 
segtìit6:#flf incoraggiamenti del mi­
nistro ed all'opera illuminata, infati­
cabile del generale De Sonnaz. 

mM 

Scrivono da Taggia : 
Le case sono tutte pericolanti a mi­

nacciano rovina. .jg^ î 
La campagna è piwà" dì attoftda-, 

menti, di barfphs , ^spttb cui sono 
come inebetiti dai terrore, questi de-
solftti abitanti. > ' 

Fra le case rovinate e' è quella ove 
vissero e. morirono Gipyaniai Ruffini, 
s u a ^ ^ , d r e E l e o n | p , Carlo Rumni t 
il fratello Agostino e che era visitata 
spessissimo dai forestieri delle colon-
nie di San Remo e Bordighera, spo-
oialmente dagli Inglési. 

Era una casetta poetica, tutta av-
ata diUl* edera toOHCe. 

Ms9l&, -"••Quella fì^^lWlitt^-di^-'^ 
devolvere l* uno per cento sui pr^pri^ 
dividendi,; a favore dei danneggiati osi l^ 
:recente terremoto che tant^jdesola-Jf-^"^ 
zÌohesea^)n|^irfLiguna, riviera di pp-V 
nente. ' 

Belltì^^Si^ — È morto il cdmmétì- ' 
datcvr Muroza, presidentedèl^Consìglio 
,Provinciale. • , .•-•,•,•,'.'' •• ^^^-'-^ 
• Eiffliilgo. — Essendo scoppia^S|p#'; : 
angina vonnero sospese lo lezioni nfflo : 
scuole 1* inferiore e |* superiore s ia . 
maschile chl^ftìmminuei 
. „'fiVòwlso. .-"'•"'"M'''coiÌTerenza''daf 
dQtt,vGiuà%pfpe Scarpa éWeUttricità ' 
e sull'instailazione della luce elettrica 
in Treviso, riuscì veramente beUis* ' 
sima. 

Il dòù. Scarpa parlò dapprima dif-*^ 
fusamente sulló^^viliipo dell'elettri- '̂  
cita, dimostrandone | | ; maggior part» ' 
dei fenomeni con esporimenti ; poi ' 
venne all'instalìàzione della luce elet­
trica in Treviso, e qui icon chiari od 
apprezzati ragionamentiJ| |:j vedere» 
vantaggi che derivano da'questo nuo-
:vo sistema di illuminazione, a in GneJ 
colla solita sapiènte e lubid* paròla, 

issò a cpmb|»t|ere tutti i pi'egìHdUi 
che ha il popolo in ta|a^^rgonbtìntd^ 
• aielittPlas®. — AVtiiÌto''':3t''ròSii^zò 
a. e. è aperto il concorso alla condotta 
di medico chirurgo ostetrico dei Oo-
muni consorziati dì Zelarino e, Mar-
telìagp in Provincia ,di Yenp^ii^/ co?i 
i* annuo assegno dì L.-3000. L'avviso 
ed il capitolato d'onori sono,osténsi 
bili presso'la. Segretària Municipale 
di Zelarino. 
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IfTessa spirava il 2 novembrelSSi 

^autore del Dottor^^tóìHo e di Lo-
remo Bemni, che vi passò gli ultimi 
anni^ dalia sua esistenza, in? mezzo 
alle memorie dei suoi, in *mezzo ai 
ricordi della Madre Santa — coma 
chiamarono*fh riviera la marchesa 
Ruffini " . e del gloriosissimo fratello 
suo Jacopo, il martire illustre che si 
uccise nel giugno 1883 nella vostra 
città nelle orribili òalÌ!ei;̂ 4®Ìl* Torre. 

. i l fcuoEgtei&o d i itteii#^l# 
• b 

Alla oiuttint^ del disastro, 23 cor­
rente ad Ala8sio^^^atìll%r.ftiviora lifdra, 
subito dopo Albenga, si verificò un 

' ^ ! r»a -we 
27 febbraio 

o A . a? T X v : ; B] : E ^ X E * 
E' pro[Jrio vero che lo pìccole que­

stioni, i pettegoto^zi, (come suole dirsi) 
quando sono trattati da geiUe catti­
va, fanno la coda e questa coda di­
venta una serpe, che attossica quindi 
chi incautamente la riscalda ii^soho. ' 

Cosi deve dirsi di quéPpettegolezzo ' 
suscitato da qiiHlMnnocente niascUa^ "' 
i?ata fatta da bravi gìovinotti del ntfWifc' 
t̂ra |)aa&@, chd in numero non di 3 

ìè 
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di 40 circa si proposero per fine 
di 'Mflé, divertirà sé aCesei ó poBare 

eltetntio caedesimo un utile al pae-, 
Sé. Mj^io» pbichè^^i malevoli che o-
diano quanto è tfiiì^ e non è fitto da 
SorOé han l^e ròa to di 8vsSarf% còsa, 
dolendo far credere clfi^not 40 matti 

.non fossero che* due o tre individui, 
e della cua3chet*atà stessa: prèsero 
argomentai fatto di Saati.» . 

f dosi sì rileva da uòa coririsponden-
m d&'CMll^e ihàeHM né! N.gS de*-
*^ugan&o e da quella redai:Ìone ri­

nàta in sunto. 
Noi non sappiamo chi aia ii oorrl-

«pondeniéma è^lnò noto a tutti che 
iincorriBi^ondaute ordiaario doli' Eu-

% è quél bell'uomo deiravv. gpliiei ' 
'sS^i, éàVaKèré e por giunta/fffputa'to 
rroyiiiciala, che se è vero, che lo, 
stile eia Tuomo, dal linguaggio chèi 
é tenuto iti qtìiila corrispoodeuza, do-
•trèéw^o iotìMttàèrèi^^imé' non ostante 

=:^JIÌ:'smsetl!:G^hè"'|)0tè3se^è^^^re,|||^^ 
^' clso'iut'r^on. ne sia'che"o 4**rftensore„| 

fsNoi domandiamo intanto le 40 matti' 
ioìHi stì^tìiutì'carrtìi rappresentano 
Ptòtó^ al Sàaii. 

ndip t «ififl̂ ltî  i ÉMérf^ìk verità, 
ogjiaéio anche dirla per mostrale 

OT ìmpudéinsaV^hiib usata da 4«eV 
ibwdeìite allo sdopo di caiatifì" 

1 come ò fluò Ù30, il 
ttV (5pro venne dipinta una 

tìSà iràppl^ésentante^un'Gufo, ra^J^ 
dftdus irràiidi ali intdVrio alla p i l e 

tavaBo dei teschi portanti k scritta 
rèaat i , Qqogii.ora, il Genio dei male 

©voLifprrispondente àoìVEuganeo ed 
scoliti,'non potete negare se però l'in-

composta di 150,000 ckcftrfra volumi 
è opusool^^non quelìi della Bblìo-
teeà del Seminario di óltre 40,000, 
iche dopo due secoli e più dell^eua 
eaìatenza difetta ancog^deU'invenfài. 
rio a libro e a numero progressivo e 
èél, catàlogo per materie. , 

Riguardo all'altra dì 120,000 unita 
al Civico Museo dichiarò che forma-
vasi di Bolì 15,000 3 1874, qiiando 
a un tratto consegui | U g volte mag-
gÌoreìÌ^^Ui^aiaÌlfi|lV^ÌentiQco,.a.^ 
vendo nvtìto^tltìra i 100,000 volumi 
é più raccolti dall'incoraparabìle bì-
blioGlo dott. Agostino Palesa. 

Spresse che si fece tosto il cala-
felsgo generale alfabetico inserendo le 
iechode dei l ibri le! Comune tra quelle 
fatte dallo stesso PftWèa, a fine dì a-
pnra anche la sua^T îfcreria agli stu 

idiosi- ma che non fu possibile com-
piere ancora il^^rincipiato inventario, 
siè botiopilaré/il càtàlogkpér éfiaferie, 
a motivo dello scaraiasimo numero de« 
gli uffiziali dol Museo. - , 

E au questo motivo o siiglìveS'ètti 
sihìstH df eéb'm^ '̂̂ jaròf. Glòria a ra 

6ione insistette, facondo riflettere che 
i l Museo contieise oltre ^^Uella volu-
róiftosa B i b l i ^ W i i M P t ó colossale 
Afcìiivio Antico, una ragguardevole 
Quadreria, e una numerosa raccolta 
ài lapidij ruderi & paletti archcolò' 

Mcif storici e artistici^ e ph^ niuna 

si vede proprio che èiete;i 
igndrantì affatto di mitologia e chef' 
Mattavi Éestà che d'andarla ad impa-
rare, con altre còse, alle scuole ©le-

. i i " 

t'M ,TiKi-
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Qhe se poi roalìziosamentej èi è in-
pi'àòwil^^Hspondefìté^' di j abbara 'il 
| rsidSopuklico^C«»Mfetór.mioW^ 
te EugamOf facendogli credere che a 
CohEel|#{vi siano due o tre cattivi 
Kiemic^dbii'ordi^e; ed^ff i ^ » à i 3 % 1 -
rjistituzioni, noi gli nspondiamo' che 
q W H i ^ c u i voleva a l M i r e , sono pa-
ifi^ttrones^tL e sìnceri, che aoffrono 

j ^ , ^ delle sventure è gioiscono dell© glorie 
dalla patria^, qhe amano !,e istituEioui 
T u vero disinteresse e che ciò «hef; 
f«nno per la patria lo fanno col cuore'. 
S;.,ĵ on servono a seguaci come il prà ^ 

""Todatp corrispondente ;c?a inspiratóre' 
«àl^^hi^gaola '̂od ,i||.,.PeputaUi^yà| 

.p^8mt>lìce,:8CQ|>o di ^ m . . - ^ m i W | t V 

capare immeritatamente una. carica, 
ù altre volte s idereo con tal a?te 

dua epmpromettj^jftersone oneste 
nessuno sarà ^mitàù^erate, ora per 

'^^^^***Sff#Ìndol| in altri tempi 

'-• -

fel 

t r .ovat i . f l l^pfbugiardi . , • •• • ,i|àt 
^ T O ^ V Q ' ' * ^ " ^ Ó U *3òrrÌ8ponden-
s/éuoi acoliti tì 1' Èug'aneó che né 

^ o i riè »l paese raccogliamo le basse 

<.:>-• 
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Diamo dira il sunto dell'importante 
snemoria che il socio eff. prof, Gloria, 
SGSS0 nilU' ultima adunanza deìiy nov 
Etra Accademia e che verrà per in-
iero stampata negli, 4f(i. • ( 

'. Giona trattò degli ordina-
ali dello nostre Biblioteche 

dalla Università; Wi S^miiaa'rio Ve-
scovile, di questa annessa al Oìv 
Museo e di alcuni provvedimenti che 
^ì desiderano nel Museo stesso. Atto» 
nendosi a..una regola generale dettala 
(da lui per conseguire la buòha sisto-
giaa5!ÌonB di una grande publica Bi-
Ijlioteca, giudicò ottimo il 
laiorito della Biblioteca Universitaria 

Bibliotffìf^pari a quella novera meno 
di otto uffizialì, niug^Archivio pM à 
qiiello meno di ilfrì ofÌSf*ÌÌMaa Qua­
dreria meno di due, e nìuAa! raccolta 
archeologica meno di aUreititnt), in 
totale venti, mentre invece il grande^ 
@ cosi complesso Museo non ha avuto 

^^^--;•3l-

pertania 11 prcf^pH^-deSlgnÒ^ 
impreteribile almeno il numlrò di né­
ve e indispensabile eleggerli sollecita­
mente, affinchè egli o il vice direttole 
ornai vecchi possano ammaestrarne 
a lcun i^yr^nyen i^ j dfeĵ UDaenti del: 
l'Archivio, che»§4^rimeuti, non eS^eU' 
do fornito di buoni indici, riuscirà i-
nutile ingombra. 

Terminò: i l ; 'prof .^lori*lSi^l idèV 
:rare giustamente'WWl^Uéssp'A^chif 
vio, parte più preziosa del Musoo, ab­
bia alla fine quella dc^cente e com-
moda sede che hanno, avuto le altre 
raccoit%f5 che aieno riaÌ3erttJinelle do-
meniche le raccolte "Wlistiche e ar 
cheoiogicne al popolo, per lo scopo 
che si avvezzi a pregiare e rispettare 
i\mopufnenti della storia, dell'arte e 
del bello, rispetto che si brama nella 
" ' ^ ò s ^ f ^ ^ ^ | # ^ ^^M che itî  Ogni al­
tra; col; suggerire che la Deputazione 
del Mnseo sia convocata più spesso e 
ne sieno ascoltati i savi consigli; col -
proporre che non eleggasi cosi facil­
mente per fama il futuro Direttore, 
corine lo Statuto del Museo permette-
rebbe, non èssendo la fama prova sem­
pre certa di rettli cognizióni, mentr^iv; 

m\ Birettore dev'essere distinto paleo­
grafo, b'gliografo e profondo conosci­
tore della storia, di Padova per essere 
buon m^̂ f̂' -0 a' suoi impiegati ; ò;col-
i'incuU: 1, ^ la rigorosa osservanzyiijj^^ 
l'art. IV tieilo -Statuto j^rédelSflille 
fa dipèndete.il'MUsedimmtfEflcffdmlnte 
dal Sindaco e dalla Giimta Municì^ 
pale, lamentando cho ora sia unito in 
Vece a una Divisione Municipale,queU 
la che tratta delle Opere Pteì 

E | ecdr il Bijnto à^jià'Mpi^rià d # 
Dòti. Tosattd Sulla dìftcfite cutanea. 

Benché tale argomento aia statb 
svoltò iri' tutte le sue più minute par-
ticolarìtà, pure il disscrente non crede 
inii t i lWlla.ìralig|«| , , | l la:scien,ift . l | 
risaltare qualche episodio di questo 
grande quadro clinico. • 

Accennato come la difterite fosse 
già conosciuta dal D'havaritari beo 
600 anni àyanti Cristo e più tardi (abW '̂ 
benché altri io neghi) descritta da 
Esculapio, dimostra egli come il Le 
vi, lo Steiner, il Peter iàmmettaFjo la 

l ' i '-' ' 

difterite senza lo placche difteriche. 
E del pari come v'ha difterite sen* . 

za la diphiem, cosi v' hanno dati dif 
terìci nell'utero, nella vagina écc* an­
che nel colera e in altre malattie. 
Ma nessnsio'vòrr^*;c<SifiWniìere la pigi­
arla eniitè nosologica coUo suo mani­

festazioni secondarle. Il Mackenzie 
• 1 ' • " ' • ' " • 

con altri autori ammetto che essudati 
difteFlII 6i possano manifestare inai* 
tre località che fìon nelle tonsilla 
nella vera dWWtt© è dico che neB-
suna pMfe! del corpo sfornita di apess 
epiderinwS può essere ©sente dagli 
effetti dtìU|^inftìZione localo. Il To-
sat tPl iW^ a dimostrare quindi cotiià 
suH'ambllo cutaneo si p"d 
delle slfMlzIòni difteriche primiti­
ve, evidenti manifestazioni di ùn'al ' 
terata crasi sanguigna, ed, esposta la 
storia della difterite cuiiariéa trovata 
dà HerWà nel 1615 o poi studiata 
nel 1830 dal Trou^seau è dal 1863 al 
75 da altri in lulì'a, Colla scòHasd^ii. 
dati storici o colla teatimoniaaga.del' 
dottor D'ÀncpoBt inviato a riconoscere 
la gravità e-Virapòrtaya di ^W.b i -
demìrt di lai gtìèré, aJU qtìalt egl'i' 
etésSo dòvetù TOvsterev^rede poter ; 
mettere in chiaro dal lato clinico tale 
grave punto della difteria. . 

Presentate quindi sei storie di am--
1 

malati, da queste fi etiaérgere cóme 
durante un'epidemia difterica airpps-
fiàno bensì formare depositi dì pseUî  
domembrane su parti abrase del no-
Btro organismo, ma anche che m^nl-
fastazioni primario possano | |par i re 
nell'ambito Cjàtaneb per una» coódl-
zione genfeA#tltettIvf#*ut:^ aUi -
fU5 difterico. 

Egli n'qbbele prove infatti in tra 
perìoniccUiè acute, durante le quali 
^essudato alle tonsille ò non si ma-
:mf^^ 0 l ^ a r v e in Jbrtìit? affatto se­
condaria é per la ooa:(par8^ di bolle 
.nô ri provocate Ó sbste'nftte da'oàuàà; 
alcuna, oppure secondarie a pregresse 
lesioni cutanee, o posteriori alla in­
fezione,già prima manifestatasi lìeliaf 
ii^lrobocca. 

Descritto il proceeso e le fasi della' 
iòi'ò evoìuziohei crede che''questa lo-t 

I • • • • . _ 

calìzzazione della difteria sia dovuto 
* i l ' " -• ' 

ad un processo generale discraaìco, 
infettivo^ coosefitaneo à fanom,6ni gì| 
nerlH:; 

. . I - :• 

dorico, e controprogetto della Giunta». 
6. Ricorso al Governo del Re con» 

pò la deltberazji^i;delia DepulàziO' 
he Proyiliiilé CÉQ ritenne a carico 
del Comune Ja Bpodalìtà di Fosca Vit-

7.> Accettazione dèi donò dell'af­
fresco di Giirplamo Padovano osisteata 
nella Casernaà a S . , ^ ^ t l n a e sfliÉ^ 

distacco, trasporl^Wcollocamentio 
del modosimo nel Museo. 

8. Pffiposta doìia spesa occorrente 
a completare il lavoro di sistemazione 
della scogliera di sponda nei, manu-
fatti ed arginatura,J,ungo il tifò'lico 

fa di cui la 

'•f ; '. 4 ' f 

é 
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maèHro del Baco 
deliberazione d" urgènza prozìa desila 
Giunta ili 5 t « g ! b 1886 camunicatf 
al Consiglio il 28 dello stesso mese. 

;9,:ModiQcazìo;ie delta deliberazio­
ne. Consigliare 31 Luglio 1886, rela> 
tivà alla soppressione del-^Vioolo Oà-
bianca e cessione dell'area corrispon­
dente alla Socsotà Veneta di Cosiru-
zioni. 

10. Demolizione delle Casotto in Via 
Mugnai,' costruzione dèi muràglione 
di Sporida versOi il canale, tì^^sè^na-
ziohQi^ei fondi necessari èill'òseguì' 

[monto dì quéi lavori ed all'aCquistd 
delle casette medesìrao, già dcìiborato 
nella Seduta SuAgosto 1886. 

11. Concorso del OoHQune p0r pp-
stifcî lliB il fondo, promo9so da. Sua 
Maèétà il Re ih occasionò dei com 
battimónti d'Africa, a beneficio dèlie 
famìglie bisognóse dei miUtàrì morti 
e feriti resi inabili al servìzio. 

12. Sussidio a beneficio dei danneg­
giati da t^rret^Qti, che funestarono 
la Liguria. 

13. Revoca della delìWarazioni Cori-
sigliari I Settembre 1879 éitlO Set-
limbra 1880, relative alla riforma del­
l'Ufficio Tecnico Municipale, e pr|^-
gettò di rilpro^a dell'Ufficio mede-

:« 
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Simo. 
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Hìttlitrgta IMst^!^^ unii dì^ 
- . . - -

térìcs cutanea,.''ètóono le teorj^ig.^^^-; 
p^^àfe'dell'o'ngine^spoiUanead^^i.ipé^r 
per microrganismi, cho.no!I.a3occa e 

".ì-liC-AT^-^--

•^2'^'"-i 

•f 
per la saliva acquìstùnò in "date cir-

oducono 1>A'''\ ... rt /•«•^ 

costanze una ^iiu 
le lesioni tonsillari. ;̂  

Accennato agl^-innesti provati da 
^^arii, e alla investigazione ettologìca 
della difteria, nòta come da tutti sìa 

«iriconoaciutpj rpmontò dei gìobuli 
bianchi, le alterazióni del sistepia lin-
faticò glandulare, le lesioni. nervose e 

e della catena ganpitre del sim 
patico*- '''M4#-^ ^ • -, " • 

Cerca poi l'autore di darsi ragione 
della natura dell'essudato, che para 
gena ali escara prodotta da alcuni cau­
stici, paragoi^jche calza pe r l ' appa ' - -
rizione di bolle simili a quelle che 
provengono dalle scottature. 

Accennato alla paralisi difterica, il 
Tosato da ultimo passerebbe ad altro'^ 
soggetto pure di grandissima impor­
tanza nello studio delle mac|jfestaziori1 
idlftefilhò ; ma iperciòUttóìftl'^i aver 

" ' . 1 • - ^ 

istituite altre ricerche^ 

14. Nomina di un mèmbro l i l l a 
Congregazione dì Carità in sostììu 

} zionè del bar. Traves Giuseppe dei 
Bonfilì, che venne eletto Preside detlft 

6 màdeàima, 
i^. Nomio» dì ìin tnembro della 

Commiasìona per lo studio della 'pt-m 
posta e TTÌe8to|!»;y'relativa aoiana càs-
sa di previdenza a favore degli Ira-

ieiirsitì e Guardie del Dazio in sosti-
tuzione dei rinunciante Colle avv,,,4* 
tilio. / 

•Vi JK?- : 

• ^ 

gd & fionigo l lfl^irtifó 21? :al 29 mar-
20 corrente, la Società Voriista ha di* 
spoBiPòhd sienoIjl^lbulli nei giorol 
dal 21. al 2 9 ^ ^ S l e ' ^ a l i bigliet­
ti di andata e ritorno per Lonìgo dallet 
Stazioni di Bassano V., OampOBamgiO' 
ro, Gastelfiancb^ffii, Oittaàalla, Schio, 
Ti^iene, Treviso e Vittorio, valevoli, 
pel ritorno fino all'alti mOift|ieao dal 
giorno piX^pure corrente. 

/ , Fiora di S. Giuseppe che avrà 
luogo a Citladella la stessa Società 
ha disposto perchè i normali b'gVuHti 
di andata e ritorno che verranno di-
fltrìbuiti dalle stagioni della linee Vi­
cenza Treviso, Vicènfracìiìo, Padova-
BassEinÒ^T-iimpogampiero Mont^bol-
luna, per Cittaìella, dallt? al 22 an­
dante siano rasi validi pel viaggio di 
ritorno fino all'ultimo treno del 23 
successivo. V 

S e à à < l a l 6 . — Un certo poco re-
vfflndo sarebbe atatò ti'ÒVato in tifi 
confessionale di una Chièsa dòUà CiitàÉ 
cori una dontiadi troppo faèiU costumi 
e; in un atteggìamaat^ tutt' altro: òhe 
di devozione. 

Il parroco stava ili agguato. tàViiltf 
più cho questo suorlfpjridente sareb* 
be nolo per consimili atti per cui 
qualche altro sarebbe anzi colpito dal 
Codice Penale. 

„ ' l z"- • • " ^ " ] • '' - ' 

Constatiamo ch^questo è Hdìscj^iW, 
delltt'-'cìttiP"^^^"'-'"^^ "' ' • 

dell'operétta Doristta lo 'stesào enlu-
siasmo e gli stessi applauèi. 

Fu bissato il coro 'della jettaturi 
ed il duettino fra la Mancini e \k 
pArmigìani. 

Stassera un operetta nuova La Prin­
cipessa Biecardo. 

Jkr'i^esèl. — li Dìario'dìiPÉ.SfcUoa 
"•* "Q cha-J'àrinunsio di due^arre-

stri ùub per HbelUohé alle (guardia 
Misriicipali e V aiiro' p^r màndSà di 
catturai '• . •.;:̂ ^ .̂ • 
. tJgaa à i slii,.-i«.,i'tf ••'tì'n baff̂ ". 

Duo giovanotti altereaìttov 
- - Siete un cammello !^ 
— perbaccol Vorrei sap^rcfpeirò 
*«*«̂ lNÉ&hè siete un orso. 

m 
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chi vi dà il diritto di dargli 
^ dell'orso 7 

La vostra qualità di a 
' • * ': 

nw^.. 

*-^fm j 

Boll 
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©ggaai» , C'asaiamaissal©. '— • Au-
r - -

torizzata dalla H.PrefeVi'ur'ànila'sés-
sionè 8traordìn#f«i ;del) Cotî ŝ ^ le 
sedute avrarìrio luogo rt iHo^W^7,8, 
e 9 corr. alle ore 8 pomi 

I documenti, relativi agli Oogeiti 
messi all'ordine del giorno, trovarsi 
presso la ' Segrettiirla a dìspoBÌzione 
dei signori Consiglieri, 

Ecco le materie post© all'ordiuo dol 
giorno: 

i . Comunicazióni delfa ProBÌdenza^ 
2* Coraunicazìoiie de^^disposizioni 

teótamérit#ie'delia co^^ |p | f t signo­
ra'EnncHflta l[|fz;^àtto Dina.: 

r T ' -• I 

g^, Dimissione dell'Aasesaora efi'et-
tivo sìg, Luppatl ing. Giulio. 

,4. Ofi'iirte della Società Lionese por 
l?t ' , • y 

modificare il Cofiiratio22 Maggio 1867 
in segiiito ad ié|àri^a dei consumatori 
del Gaz. 
: 5. Hegolamefìto sui monumenti pu-

blici propostd dai Consiglieri PriatC" 
rin avv. Federip è ing. Gabeilì Fé-

. - » • • - - * • 
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nezia, o^ meglio, il suo corrispondente, 
non' vuol mettere le pìvè%el sacco a 
propòsito dello édegòo còri cui gli'altri 
giornali accolsero le sue pretesa rive­

lazióni sulla nostra Uaiverriità; l'iri-
teresse sincero pel bene della nòstra 
stessa Uriiversità ci vieta però di ri­
spondere, come ci sarebbe^t|oppo fa* 
Cile. Onesti amatori,deU'prdinej non 
mutatevi In tariti Jigo e non tentato 

^fuorviare impunemente la pubblica o-r 
pinione né svisato il vero con ecci* 

"^Itamenti a scandali che invano volete 
far sorgere 

I n o s t r i a: II«i>«ka« -r- A Roma 
nella tornata de! 27 febbraio p, p. 
alla R. Accademia medica dopo che 
ì| presidente G. Bacoelu conomemorò 
cll^ufficiali saniiari caduti a Dogali 
edapprovatp il seguente ordine del 
giornW :̂ « La R. ;Accadaoo'a medica di^ 
Roma segnala jlBiattenziòne di tutti 
ì corpi scìoKtifl^i d t l t ^ U r î  eroica 
cohdolta dei msdièi tóìllìtetri dottori 
Gaspdrri Nicola capìtanpja.Ji^adìpo, e , 
Ferretti Angelo tenente roedltìo, nel. 
glorioso, combattiméliiò di Dagali » 
ordine del giorno achev^^Ji^prÒvato 
ad utìanimìtà' por accf^raione, il 
prof, éalvatoro Oacciòla' delia nostra 
Università lesse applauditis^imo ^ovra 
talòoi le3Ì9,Ì!ft̂ Ql sistema;fl6rvPso. 

consta ohe isrsera si è riànltàlà Com-
inissioae nella quoè'tionò del gazonde 
esaminare il progètto presentato dalla 
Società Lionate. 

, . . . ^ 1 . -

Domani pqtremc dare dettagliati, 
ragguagli sulle deliberazionifreifmi-
la éùddatta comni^issionò nei riguardi 
dcgjHnterossl dei Consumatori privati. 

Per la fiera dei cavalli che avràlaò-i 

«iBso d è l i o B'tnia 
.del 27 Febbraio 

iVaspIt^^fMasóhi Nvî ^̂  F-amDaino'S 
SffettrSfiias^pìi. -T San|iueUo^Pietp^./ 

di ProsdocHiio, scalpellino, celibe-cònul 
Mmorallo Matilde^dl Antonio .caaalm-,' 
ga, nubile ~ Scapato Giusepj)'à'!fij'• 
E|î gi>,,caUol%iOj>;C6lilìei cori Pozzobòn 
Fortunata^ casalinga^ nubile -^ Gol-f 
zerà Sante (ii Giovanni, barcaiuòli», 
c4ìibe, eoo Farìsèato VitioHà di V i r , 
cenzo, casalinga, nubi le i r * Stbneri 
Enrico di Augusto,, celihOi! ifrfptegato 
còri Pavan Oliva fu Antòniò,^ivìlo 
nubile '— DAÌriese^Sebas îdfib"'̂ 'Ì^Ga-'-"f m^ 

••i' 

spare, portinaio, celibe, cori Sìnigaglia 
M^|Ì|:,di,AngolP, «casalinga, n t ì W l e . ^ | ^ 
• i^^«*"w» —..•A'e3£Ìch Cogo A n g e t W i 
tu Giuseppe, danni o9, casatinga, ve­
dova - - Marignahi Fantini Laura fa "* 
*Antoniò,4.<l'arini 79, possidente, ve­
dova — felato Pietro fu Giovanni .̂ ì 
anni 74, facchino, vedovp — Bofsp*: 
Antonio, fu: Vincenzo, d'anni 87, pii 
scatore, vedovo. 

i. '1 ;«,' 

. • ' • ' l . ' • • 
I 3 

I. T- Compal 
gnià Gargano operette, tii ra|)!pjesenta; 

La Principèsaa Riecardtì^mà^f^ ^ P* 

I •^ •-

' 1 ^ i ^ • • 

Padova 2 Marzo 

• t i 9 

• ' « « « • 
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BenditH italiana 5 p.OiO 
coiatanti L, 

e, prossimo 
Genove , ., . * 
Banco Note 
Marche. * -
Banche Nazionali;. . 
Banca W^%, Toscana 
Oredi^P Mobiliare. . 
Costrusionì Vènete. 
Banche Venete 

nificìo V^i^oziano. 
Creclito Veneto , 
Tramvia Padovano , 
Guidovie * 

• 1 I 

• T - V -

» 

96 35 
90 65 

78 75 
I 

• A 

• fl 

* • • « • • 

2190 
1172 
972 
312 
375 
•^02 
% ^ 

340 
92 

• i 4 i U « 

25 

' 0 

— - • a • * * * 

ex 
« • M * 
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J^.-^V U—J 

l^fl^ffi^l^^^l^t 

•-:^M scarsi: 
|jr,0Mr stazionagli. 

Â Mitano domarif^a dUcrétà tnà af-
«firi scardi — le oflfarte .«ono secQ^l'è 
^ÀéBB e non dli raro »5^u**®' W 

A Torino domanda OTSlntata, ma 
«ìò non ostante la tondonza dei prex-
«i 'è ribassista. ' •• ">^^.- .• 

A Genova i compratóri dom^^^dano 
«oncessioni che i deiontori stentano 

. • • • C o i è f f l ^ ^ A "tivorpool sostegno 
Sìei pronti e nei futuri. 

Ad àlessandria^^'Egitto prezzi so-
BtaHUti. 

A Bàpa&y marosto fermo. 
Caitai-Sfeftliìvre. 

b » - » . i W ' • - » - ^ — P H » <»*L«-#^n^ 

gràrìfr; brutta>*bftuc(Ìne adunque 
quella di petmettore chéitHcanì T 
chino i piatti dopo che noi ci sìam 
cibati coft qUìfto oofitenevano. Una 
aitra i&ma. fTaenia cu,pumennal^\ 
riscontra neil* intestino del cane, meri­
tile questa nei primi suol stadi vive 
na! pidonebio del cane (Trichodecte$ 
canis/. Non è difficile che 4««^ ' i j f ' ; 
raasiti rimiuigano attacciH^àlle ;Ìpanr 
'* fanciulli che li accarezzano e poi 

lino nei loro vettirtcoli ove la te­
n i a s i svilupperà. Il capostórno delle 
pecore yCoenurus cer&hrali^j è dovuto 
alla tenia del can6/7*àenia'coenortis/ì-
al modo che il cane dei pastori reca 
alla grogge più strage che non fi 

Gene chiede 86 caunoni lierfpr-
^.tificaro Massaua. 

__ Usservfitore lìomano p^dt^sta 
pérclìè comrnemoraado TofaneUi i 
"""'̂ ^* mrlarono in chiesà."^"^ 

• ^ * j a i i # j v - - - - - - -

if 

r SJ 1^ ]l.--il r' 
- - - • • • ' - • 

- 1 -̂ - J^J^ 'r.v 
J.m —^i-:-r--j:i,TJ-V--

..r 
. - T ^ : ^ 

ittvià-

1 .f= 
_'^ 

. 1 • I 
::iî /ni 

. Yî /ô (̂  giornaliera) 

^ ' i n m o r r d i s o r d i n e deHinteilfgRnsa 
jion sia altro che iltriate retaggio di 
<ltiei ,Ml|#PVa cui immaginazione è 
grandemente eccitata ed ardente, web-
|>ene aìjbuioo mente^i'ìeducata, cpme J 
poeti, i letterali, gli artisti, Si^llff 
in un antioo:^yifa!!j8ma: 

HE p o ' d i .tatto 

•:. -^h':^<-^':cri"ft 

Nuìtummagnumxngeniuiii'smemxx-
'tura dmmtìde. Ed inaerò, un gran 
genio è una predisposìsione all*esal-
tamento del cervello; e v'ha di più 
«ttzi: chèi non si può diventare gran-
•éì grtni senza avere .per lungo tempo 
concepìtiì un*idea fissai ; 

Tonuiiiano percorrendo uno strallo e 
eoosceso sentiero coste^giantq uo fosso *• 
presso Vergato, ad un tratto noalau-
guratameriwinciampò e pèvd^lf^ a-
quìlibriojeadde in un pfofjndo bur-.^ 
TOne,^rimanendo air istante eiracel-
tato cadavere. ,; s 

Scrivono da Colonia alla France di 
nî ;̂ odig3̂ o spQ^Uucoio cho.viiebbe lupgà 

Biasimasi lM.ffi|)revi3ea^a dei ini'-
nisteiip per i dlft^^altli pagiiàri. 
Constàtagi la gravità del fatto delia 
crisi in questi momenti 
no rinforzi. 

Dopretis fu indisposto ; ora 
sta meglio. ' • j m^t: ... .. „.-. ^ 
,: =: Appena formato il naovo ea^ 
bsnotto SI presenterà un prp,gè|to 
di legge per soccórsi ai dàMeg-' 
giati dal terremoto; nella relazìo: 
ne dei minisî ri il Re espréfsè; fa 
flducia:4hedi seWtò rèilà camera 
r approveranno ad unanimità; 

=:;= Mfeschini i funerali dei card. 
Jacobìni, w: .• ' 

= Le notiìiie d'WWte pei pro­
nunciamento della guarnigione di 
Silìstria contro ia reggenza bùi-
gar%é,.jper:^lt^àrrhiiràenti straor­
dinari del Montenegro assumono 
nuova gravita..Smhiedonospie^ 

i 

durante ìa passeggiata storica carne- gazioni alla Francia suiroccupa?^ 

ue giorni d ' ra llmanacco 

18 Afiars-.e Mercoledì rr Muore 
: masòd'Aq'ilfioy sómmo filosofo e 
teologo, 1274 — S. Idalfonso v. e. 

^ StSas-aBo Giovedì — Muore Al-
garetti F,, di l^onezift ecCflUente 
Ifìitiirato 1713 i W ì — S. Angela 
Mericì V, 

Isastrì ;eFi'a e«m tì 

- • w r f f t — 

' L 

i ^ - a ^ ts ^ T pir-1. 

iT^aporo ya^joaraiso della « Pacifio 
•Stoam Navikallaa,.Opmp'Hiy ^ partito 
i\ W febbraio oaBordentix, recantesì 
fiial Brasile, neirUraguajr e nel Chili, 
-si^i.pprdujtò.yóniji'ai^do, a, Y ' g ^ ^ ^ ' 

i pgtsseicgierì e l'equipaggio ai sono 
<Éatvati. 

valesca di domeritca. Nel corteo vi e-
rano una trentina dLcarri^rappresan-^ 
tanti le diverse nazioni. SuU'aUo d'uno 

Eh ' - ' . l i 'E f ^ 1 = 1 

dei carri legato a una corda balion-
* i ' i " . »^ " •- . ^ • - • • « f i d i l i 

sava un banfìbocCio vVestito da fant>ìC: 
cin^4^p^ncfl3e. Al disc/pra di questo 
fantoccio c 'e ra un cartello p o r t a M 
la lettere cubitali la scrittali; t Bou-
langer. ® Dietro il fantoccio due ròi* 
schore portanti la divisa di soldati 
priUsij^ni/lQ fakigàVaiii fàndBàtàenio 
raccogliendo gli applausi del popolino. 

Dopo un giro sul cpVpjO .̂ij B9«ìan 
ger dì stoppa é cenci'aVtìVa perduto 
una gamba I 

' .- Jk&0m&&imié ® «8fi|©Ì€Si®..,^,;L*al-
tra sera il signor Stilmant, direttoria 
delle acciaierie dì Francia a Grenelle 
mentre usciva dalle of0fìine fu uccìso 
mediante dtid colpi dìravoiver spara­
tigli quasi a bruciapelo, alla nuca; 

|L*^S8a^suìO, certo Deruyter, già capo 
'laminatore nelle officine anzidette e 
di "̂ 01 Hcen^iato per esser troppe dè­
dito all'ubriachezza ^ t t ^ i l ^ c o l p o da 

'f iù di un mese premedi ta to^ptse 
l'arma contro sé stèsso â  sì W c c i ò 
una palla sotto il métìt|**càdando i-
StantaìieaWhte cadavi 

Zion^ deii* Oasi di Figuing nei 
Marocco; grande scambio di co-
municàziònt anche eoa Miìdrid. 
J — i deputati Sardi tennero : r | : 
dunanza per provvedere agli in­
teressi deli' isola. Cocco Ortù partì 
per Cagliari per riferire. 
= Il DWìWchiede per le pò-( 
pc lazioni coìpite , à^\, cholèra la'̂ : 
proroga delle camìSian] esórta, la 
Banca Nazionale ad essere arrén-

y||LjntraduG0van|L^nel Montenegro 
per la via di B( jana. 

lionilrgs, *.'.«-Tolografd@i allo 
StcMMBrd dft,^B|a3^Pche,.ìl partito 
delta paca prevaTde completamente 
sul partito della guerra, 

S u 0 a , S, — Riga arriverà stasera. 
;Grbkoff lo attendò; «;;xBallg^^donde 

: cO,ntif"ieranno H . vtag|f(f^1^^i^5 ' ' 
\ ,ra«Iittrc«i*^y#* .^ , Vn dispaccio.,! 

particolare da Girtrj^|*fS annunzia che 
ìerpera alle o ré l^^ . |u rono requisite 
tutta "le vetture ^;irltustGÌuck per tra­
sportare .affrattatàmi^nte delle truppe 
a Silistf â  qv4 la giiirnigion^e fecfim 
pfonunciamonto contro la reggenza. 

^ÌK.jA*^.pf^r"'g'o"' ,*̂ ' Xi)if"f 0 tjciumla 

Mnsaiapost, fl. — La Camera dai 
. '̂;H^^*'̂ ', *^^*P.̂ °Àt«P '̂f*'i'»- '̂219, contro 
101, li bUancid » ' 1887 con un de-

:fiGit di Q2 milioni di fiorini, m 
Ca delégaaiono austriaca approvò 

ad unanimità di ur^'saza il pro|ÌU-o 
.di,scredilo straordinario di 52 e i\'2 
milioni di ficirìni. ' ; 

WSen^siEî  f, — il governo chiese, 
alle, delegazioni un credito: dt sé'^^lii 
iioiìi e mtìZZ0:^pWì, diJsukiQMl^fi^ 
per ucquisti ^ f<itti, B,300 000 per 
provvedunontt urgenii, 28,(JO0,p0() per 
caso di-ì bi8ogno.'L'è'Spósi2;Yonfl àè\ tno-
tivi che accompagnft la domanda, in-
sìoto nel dichiarare che da qlfésti 
provvedimenti airaordinari vieneosclu 

m PABOVA 
/Sometà Ài^ima Cóoperatiifà/ 

Il Consigliq^ì Ammfhistra:<Ìon0 
^rende noto i^Eayendo T Assem-
'ftea^^nerà^Urdinarla degli A-
zìoniRrJel 27. Febbraio corr. 
provato il Btffncìo 'finale .<i;t̂ gltl 
Gestions 1886. il Oivì'dei^^feet 
tante ad ogni A5;ìbnó saldata;! 
proporzionàimcate ad ogni pWtep 
di duestà come agUmiScoii 1^ é 

' 13 Wlfó Statuto) è di Lire quat­
tro Centesimi venticinque ( 4 ^ ) 
Tiett.e da qaalsilsi tassa o tratte-
•̂nuta.'"' • •ij^ps' ^ i-^^. '' 

• . Tale ;BWìdenc!'o'wà : {»ai|ko "a 
)àrtit:e dà d'omììni 1. tóarz.o a tutto 

f dalle 
ore 12 alle S pomeridiane 
presentazione dei certificati defi* 
nitivì. 

- -fi 
--/i 

' . . 

N3 Novembre knWft 

iS9^ó'ft'i!:^g,.„Liró 
J „ - , • /-.' 

sa...qualsiast idea ojfansiva -- ' 

w 

STEPAKI ANTomo GereMfefflu'?ponsot5i?''* 

devole.> . - j ' 

! • ' Uĉ ^̂ 'VlU 'J •mm 
Il ministro delle finanze in­

tende impedire ài comuni aumen­
tino pei Dazio Consumo i dazi 
sulle materie indispensabili alle 
industrie. 

Presidente del OonsigUó 
m a s © Trl0M_0. . 

% * ' • ' . - • 

Il .D^réttor©' 

-L^^jLJLl^ J^ 

T&JL]@4»R y 

Wi. fPoni^n^ 

, ^ 

• amn m 

•e: 

xm 

E 

• ̂  r -

' i l i 
' b - < 

i^. 

T-ì'ri-:T 
© ^mliìleE'*^^. 

A Saint Etienne ieri vi fu una for-
SKÌdabde esplosione di giss nella mi-
ffiiera Chatelus. Panasi di centinaia 

•^«^vittyDae... . ^ , ' -, ,„ ,. 
Al moi#ènto della esploBÌpne di Cha-

telus ottanta operài si trovavano nelle 
•gallerie. Dodici furono ritirati di cui 
due morti e quattro feriti gravemente» 
' f l n o r a l M ^ o r t e dei rimanenti. Le 
^al lena ardono. 

_ ^ 

y 

ra&a; 2, ore 8,15 a»^--p^-'\^. 

m^ isr-mi o s : , 13::̂  
Hon basta che a luì T uomo debba 

'l'jdrofijbia; cneno male che l'uonip 
non da trasmetto ali* uomoi e quindi 
agli ìnfeliciii^ffelti da quél tremen^ip 
•C9|)rbo 1'uomo può' prestar tutte |a 
cure senza timori. Il cane dà albergo 
ad una delle 40 specie di pulci che 
si conoscono iCeratopsìJtus canisj.. t^'u-
caro dRÌlft scabia del cane:/Sarcopfes 

'sqÙamiferUBi si Spavà delle gallerìe 
sotto la cute delle carni. Donne e 
bim^V sono poi esposti facilmente alla 
scabra. NeÙè ghiandole sebaceo del 

f i ^ f ^ S t a un acaro; pioqpUssimo {De-
•modes foliiculorum cctnia/ il quale è 
causa,; sul capOj, sull'addome e sul 
dorsó^ di macchie rosse che suppurano 
fi d5inno l i n ^ ^ p é ^ffiido ; l*acaro in 
discorso pa8lf;>uli'uon)p anzi qunUha 
Kemrodde dovrà ftttribuiie il suo nasq 
rosso rama suppurato, non al fiascp 
di acqnavitajpshQ porta seco, ma al 
compagno della caspia, t a tigna dei 
bambini è dovuta ad un fungo [Acha 
'rion SehoenaleirmJ; questo fungo vien 
«ui sorci, sui ^ I t i e sui cani dome-
Elìci da quest^ animali passano su!-
ruomo. L 'e rp^ i^ tpsuran te è pure uh 
fungo che determina ta caduta dei 
capelli 6 dei peli della baiba produ-

-«eado una eruzione sui contorni^, 
Se (questi paif^ssitì,del cane recano 

Sion lievi fasti4i all*uo'mo, ve ne hanno 
noj[|.t^cb.i ^che ne cqo^^rpme^o^Q. ̂ a 
vita. Copì la lonift detta dal natura­
listi taenia echlnoifé'cms le cui uova 
Ka giungono a penetrare nel. ventri­
colo dell'uomo, danno origine a larve 
che perfoi-jiiip le pareti degli intestini 
jpenetrano nella cii'colazioiia del san-
giuì ; trasportate dal sangutj finatmenia 
Si fissano in quUlcho pìmlib dando 0-
«•igjjl^a vesciche che possono farsi 

Lo sdegno dei moderati contro 
Robilg^nt sì fa jiBlrnpre maggióre ; 
fy accusalo déli'àttifalè càos. 
, L^Stefqài avèivaànritinzilto aì-
resté^q crfie ;sarebbesi. ìhcaricato 
Cairoii della formazione dei ntiovo 
gabinetto ; Wà soltitìtò per assag­
giare'il^ terreno. Continuano in­
tanto le pressioni delle -potenze 
c^nf|ì|J|,'centro qualsiasi avveni­
mento dv sinistri atpotere. 

LVirióaricQ.I'ii dato a Saracco; 
sembra tutte Je pratiche sieno fi­
nora abortii, 

Depretì|^^dicbiarò che, salendo 
aF^btere la D^ilp riprenderebbe 
il suo posto di capo deiropposi-
zione. 

n I ' I ' 

Impressione generale. 
Skl^tvBl^sforzi afànchèjft og 

evento anche.con utî  ministero,d| 
Sinistra rimanga Maglì^|||^i|Jie fi­
nanze per evitare là guerra dei 
banchieri. 

/Agenzia Stefani) 
&®siS9Ìs»»i ®@. - r Assicurasi che 

I r y 

il gpvarno é decido a intentare con 
I tr̂ o, l'arcivoscovo irlantie|a Croke in 

seguito alla sua leUera occiUsnÉe gli 
irlandesi a hon ^^^gsre le imposta. 

0ostó§ii5y, t . — Notizie da fonte 
indiana dicono, che UEofiirp dell'Àfga* 
n'istaa preleva un prestito torzaio del 
dieci per cen^o sulle proprietà dei 
suoi sudditi. 

gue la discussione delle proposte di 
Bopratassa sui oeraali. i / 
^Bouvier insiste sul rincaro del pa­
ne,che ne derivarebbs. Fa vàlpre le 
tradizioni liberp scam.bi8ia.detla Fran­
cìSi.jFrequenh applausi a sinistra. 
ìnterruitoni a deatraj. 

La Seduta e tolta. 

f 

^ J -

Il conte SaVoiroux, compagno di 
Salimbeni giunse a Massaua con 
altra lettera di Alula ; vi si fer-̂  
mera quattro gidfni. La comitiva 
è viya ma viene ifàltrattata Bia-
simahst' queste lungaggini. 

Si inv|^^'nuova nave a racco-
glìeiE^ l̂fc alpini dellâ , ciUiJà Ge­
nova ch^^èYS^ riparato a Messi: 
5§^? |)MG%.aittkusta; seneii^Wìl 
darf^ la p̂plp'a• ài direttore deirAr-
senaie di Napoli. 

Sì coiist#^ cfie i nostri m ^ i 
dì bclî àU fiìrono 457. 

Alula .minaccia A r afa li ove stan­
no raccolti i buoi per ie nostre 
guarnigioni. Sî Mìivia una nave per 
proteggere quella località. 

• i . ^ 

l 

IUsasIfi^, f» — Secondo un di­
spaccio giunto ad alcuni giornali da 
" eri, 1 francesi hauoo occupato 
*oasi di F'guig. 

Il disptìccij agginge cbé le tribù 
marocchine della frontiera avrebbero 
reclamato l'appoggio del ; aultanp. 

Qui si crede tati notizie infondata. 
I francesi non occuperanno qualsiasi 
punto del territorio marocchino, 

• ' - : ' 

.JL^sHtra', '*. -!" Il Times "ha da 
Vienna; Parlasi della difficoltà che 
sembra presentare il rinnovamento 
detl'atieanzi doti'Italia coi due impe­
ri, un partito numeroso nella peni­
sola, preferendo : il riavvicinamento 
con la Francia; e pirevedesi che sê '̂ 

plitìca riavyjcjoa^s^e l'Italia alla 
Ffan^ià ber fini diversi da quelli prè-

ssasi dalla Germania e dali Austria, 
cioè il mantenimento delle pregenti 
divisioni territoriali in Europa,-ciò 
desterebbe a Vienna e, a Berlino certe 
apprensioni di cattivisainio augurio 
per la pace. 

— Il JDaily News,hA da Vienna: 
Secondo il trattato di allei«nza fra 

S'Austria, la Germania e l 'Italia,que 
sta s* impegna di mettere 200 mila 
nomini a disposizione degli alleati in 
caso di guerra colla Russia. \ , 

Sa, la guerra scoppiasse nello stesso 
t̂ émpò alll'qvest, l'Italia invìerebbo 
altri 200 mila uomini sulla frontiera 
francese. 

RtaaiffiliicU, * . —%a guarnigio­
ne, di SilisLra è insorta contro la reg-

'fŜ ĝenz'a, bulgara. . ^ ; 

bey pirli con treno speciale per Sofia. 
C a t t a v o , iB8. -^ 11 Governatore 

di Soutaii pioibi al Montenegro il 
trasporto di muniEìoni, che da Anti-

Negli antichi tempi di Roma i 
trionfatori del Campidoglio erano 
quelli che portavano aasiosati al 
loro carro ^prigionieri e trofei del 
popolo vinto. 

l moderni trionfatori del Cam­
pidoglio saranno qiièlii che, il gior­
no 6 co^rehte, riu^Siftnno a vln-

"cere^T grandi premi da L. Csim-
toifiìlUt. Wessiiiìiilià e ÈÈiet" 

ieÌ!!BiÌÌsà della Lotterìa a vantagr 
gio dell'Ospizio dì S. Margherita 

I TROFEI NUMEROSISSIMI^ 
che cii^cutióipòtrà serb^^e a r i - | 
cordo di questa lotteria, óltre le 
graridi vincite in tlaoaro, sono i 
bellissimi btisti^armorel e v.pa-
gniripl qti^dri piéògralìci, riprodu-
cenli ,opere,0h§ la Società Proma-, 

4Jtrice di Beile Arti.4|i4Je|ipva giu­
dicò degne della massima distin-
zione nelle ultime esposizioni: 

I copripratoridi Biglietti, a;'grup­
pi di Diecivo di Cento, har̂ po di* 
ritto a questi doni, oltre al con­
correre a| premi in danaro. 

I compratori di Biglietti di Cen­
to Numeri hanno la certezza di 
undici pr^mi, parte dei quali ìn^ 
danaro. 

agli Eremitani in fiancò VAren»' 
•Via Ballùtte, N. 3im. 

- ' . . I 
• . -

Specialista per otturature di 

còndOv, la i g j ^ a iovenaione 
•f 

: TEATRO VEBDI 
B*renslaCo e 

J|'©s"® per oggetti di Ohiruirgiardt^-" 
Ifllica. Per danti è d0ntiei*^^.ìe>O!r© 

tutto con nuovo sistema. 
Eseguisce operazionrdiQtìstfcfeè. L« 

studio reéta aperto tutti i gioFoj 
mane a sera. 

iMf'^-^'p:-'- i 

Ultimissimi Big:! 
IL: j " é 

TIP-I 

- • • ' r -

f 

lÉsia, linDastjca 8 ì i 
o H/ \A . :EÒIO 

L . 

I . ' MIS53©! 

>... . . r. I H . T J : - ^ ; 
••:>^:i 
,-,̂ --. ji>^,i 

! diurne e serali di 
tedesco e dì fran̂  
feese dal 

rBertjYia Gal 
lo, sotto 11 porti 

F^asieSaill©. — Lunedì 0 Mereoledì 
"**'ft!3-:alle-4 ginnastica. 

Venerdì dalle 3 nlltì 4 bajlo. 
'(^^^ffi'apaslMill —••Giovedì e " 
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dalle 3 alle 4 ginnastica. ; 
Venerdì idallfi 3 alle 4' ballo. 
T®r ^ I f aémlii —Luh0dl,"!lf@r--.-

cnledì e Venerdì dalle 7 alle 8- poiBw 
ballo. . - , • ^^^m^ • 

ScfeePBMa ~ Tutte la altra ore 
dalle 8 aut. alla mezzannttff^ono pa^p; 
le lezioni dì scherma ad eseroizit 
bero di ginnastica. ; . 
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'Ec lOR r^:Ulill- •f-allibila-:.SfTa totale suari 

J-lV 
VI . . ,q 

WA À I l-IESSS 
guarigione dei 

Crampi allo atonstfecS^ indigestio 
ni, colicba, dìattirbi nervosi od 

isterici, dolori di téffà, indonni», diffî îli digestionii distii^bì ner­
vosi, K>tari««eonò c41Ì*uso d e l i ' r a 4 l ' ^ i l l E ^p^ € & H ^ m i C i t i & — 

•?^n 

di ' ^ 

• j 

t al-0is ̂ SJ. 3 

ole 
- 7V t^. 

0 ., dottata d i motti M-jdici-è\.da vari Ist i ' 
luti Sanitari per la lorO'efdcacìa, e pronriatà di guarire radicaE-
mente tale distubo.—- t i . fl l a s c a i w l » . 
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. . 1 ; 

PuEPAnAzioNì ' B E L L ^ P R E M I A T A F À U M A Ò I A , 

MILANO, Corso Viti. Em, -

'Bl 

Si vendono nelle Prirtcfpali Farmacie dpi Regno. 
^ 1 .3, ^ ^ 1 
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per rEstero si rice?j 
presso A.^||^Z0M1 T C-» "̂ â <3e!la Sala, 44 
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e$cJusi^mente:i|^resso A. MANZONI é C , Bue Chorori^fl Parid 
Ronfia Vìa dì Pietra, 90^01 »- Napoli, PalaziTlupicìpm 

Iv H 

j , A r e: 

I •- -

I --^ 

- • r L -

. * < , 
• j ' 

/ 

- • 

.•. t. 

\J 

• -•• 

- I 

aiGora i i TTÌ 
^ 

ligia 
i V S4 

- • 

u 

ì^-i-

• . I 5%. 

^ ^ -

i e t l l (la lìiie«» 
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®4»lìm i i é s i i i i i i l ì à ftit •cM&M^e^Mire Bino a 

f'i»ee»r»e p iù ' pr 

i^.rl f^ss ^araa»aeia d i « ind i e ! |&reasii 
;8iiii, e o s t e fresato i.la'é*" , • 

- ' e. 
•^^i -. •/ 

i re il eoiieer^o a '̂iii e le \n e ville n eoi 
eertlà ol ̂
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Il coiìBe#riso a t n t t e l e a l l r e 
-IÌSJ'^-SL:" -

1 1 " -
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l^-3^w.?ì-

e. ©Oliver 
li&nea 

31 i n^icssie o rJte^Hpta sirmal^la' e g;aran 
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Per arrivare In tempo alracqulstó degli ultimi Biglietti che possono vincere i 
Banca Fratelli ©ASAKETO di: Pì'ancescQ, Via qâ ^̂ ^ : 

In Padova presso 2i^onfjiftófe^ Garibaldi, e -presso Carlo Vason, 
••-i-^-'i-^^ ^ . ! ' , : , n ^ ' - • ; - - . . 7 ^ 1 , 

preiBLprincipali rivolgersl^olìecitamente in Genovâ  pressala^ 

'tJàllo. 
i•^3àlih^ 

' ^ ^ ^ 
t^SSK^*»*- M^S*fflTte*-ttfffiBSS13«K!^»^Ì^I!WStìnS66S^^ 
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ANm COLERICO 
. . ' i ì^-MflIIMKWliBHini'v.^'-Ji.i 'L J i -

.¥,. 

1 , - ^ ^ • " . . -

î: 

Vienna ì 873 
. 1 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
medagMa d'oro sirEsposisionl d'Anversa I8&S r-

Nlẑ a !S83 — r̂ p̂ iOnale ̂ t Ifliiano, ISSI 
niad«Mìa 187$ — Parigi 1873-^ Sydney S879 

. - : V 

- - ; - t : ' ' ^ . j , . 

Torino IB84 

Melbourne 1880 

l . T (3*:-ef^^^i^,^;^"^ 
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p sparatjrappato su toJà^t Qtìioro.ìmpsq̂ .p, 
Of̂ nl decimetro quadratóìké̂ alVornlato di 
UDti divisione ccnlosmitàlo uora, e porta 
inJ tìiàgòpajò ̂ ^e Firme che:A tiecossaflo 
csUjere" per evitare quaìsUsi accideutc. ' • . -

•Vi 

' i' - -I I • . r 

" • T - * - • • • - r B ' l * ^ ^ ' 
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i W&wM&i IBrfcBaca è il- Ìi(|uore più,̂ i '̂* '̂*'c.') conosciuto. Esso è raccoman-
daio t̂ a celebrile Diedicbe ed usato in'Wòiti Ospedali. 11 FeB*aie*S8rss2i^!^ non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che irnpeiielte e nocive mitmonì- Il ff'craB©à iSa-aaica tlti!lgtt> Jji 
setej faeiiita la digestione, sÈiraola l'appetito, guarisce le febbii inienaHtentijjy, 
mal di cav*>» ^̂ ^̂ P*'̂ '''̂ » ^^^^ nervosi, mal dì fegato, spleerìy mal dì miue, nàusea 
in genere. Esso è •^Vrsasifi^g^--^ssSi^gsler'i©©. :^ • •: ' , •' 

EFFETTI GABANXm Dà CERTIFICATI MEDICI 

I • 

.^!l 

'ìSWiEiaowa.itwwti^^iUi/iìaReif^rsOta^ 

'1 - ' " ' 

' TBEFETTURA APpi>Xft|4PA D^IL BENOAL-gpXRA^y: 
Bengal KishnaguTf SUaggio iS8X 

PBEG- SiGNOBT V.hU BRANCA,:»^ • 
Qualora le SS.-LL. nni foces.-iero ro^evolezza à\ lasciarmi avere illoco celebre 

^©^m(oi-B^s'©aa©sa e prezzi rUìoUi ceme Tanjio scordo, ne prenderei dodici dos-
%\m ' ^ 

• - , 

L'ottimo F e r n e t ci è molto utile pei coltìrosi i quali non di 'Wdp col solo 
taESO del itìèdosimo superano il iKialore mortale, e ricuperuno perfetta salutev \ 

In gefierale U F®ir«a«é SS^aauaea ci riesce «lolto vantaggioscv per tutti i ma-
sii prodovii da (̂ [uesto clima eccessivamente caldo. : 

BevotissiJKO loro servo, T. Pozzi, Prefi Ap. 

quando i capelli sW^ caduti buonfWtte 
a tutti, non c'è più rimedio M... 

Masi pu^ evitare ìa caduta fortificane 
do i bulbi feSfiaol capellP^inciano av 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa 
pendo uso del Balsamo capillare del doti; 
Cira-¥é .̂̂ 3?fj.̂  La composizione di questQ'̂ ^ 
è tale che non presenta alcun .nerJoolo '̂ 
p^^ Fuso estériio. 

sesa 

?^4^^^ 

Wi-' 

H 

allWncio Annunzi de! Stornale Za % « « - -

"W^^^^^^^ ' > ^ ' ^ • a ^ • ? ! ^ V B l l - ' ' • 1 • - , v : 1 - I 

zia S. l i W , N, 427C ed in Provincia perr J 
pacco postole' lire 5 . ^ ^ , "'^ 

Depositi in Ì * a a o v a presso l'Amminisira--
iione del siornale W BàcchigUone e presso % ^ 
Big, Bulgarelli P>*ofumier0^UKltìV«r|i 

: ! • 

. , i-^-.i^f *,»v»riiw«!Ai.:* 

- 1 •- I ; 
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PEL SANGUE 
BREVETTATO DAL RÈGIO GOVERNO D^'ÌTALTA 

l . ' ^^V-i - !i. F.^.;j.:.^.^ 'i.-- , --•-'=:..1 --j\r^:i.;--.-r-,.r.r-;:i.'. ".' ^'-^'^'^'^-^•^YÈ'\^Ì\^«\ \ 
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MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli, '^i Dicembre 

Certifico io sottoscritto di avere soraminìatrato nell^Ospedalo della Oonocenia 
il ^©rsBeè-SSrsiiiCK.aì contalescenli di Colai a con loro grandissimo giovamento, 
E notevole la tulleriiiWt^tìi siffatto liqnore del tubo gaslioeaierico dei\ cplèrosì, i 
quali dopo cosi J è r a malattia, sogliono avere SensibUissim'" le vie digestive. La 
pjfincipali^azìone è l'aUiviià digestiva ohe sì ridesta, osiàe il pi:ogr©ssiyo benes-
sesre che i ccnvaleBconti ne riaentoue. 
^f: Il Medico PriìyiarioxfnAUCÈBCO fEii%. 

per la reyUà della firma del Dd t . Francesco Fede. 
Jl Sindaco SPINELLI. 

'^^^iato la legalÌ2aiiZì̂ t>oe delia firma sopniBQritta del Sindaco di Napoli, pel. Pre 
fetio segue la firma. 
, PREZZI : in BoiUgUe da litro L . 8 , 5 © r - Piccole L.'È.^.Sk' 

' J^ri . ' -J lJft 

• h •- • ^ . ' . - ^ • • - - • I . ' - . , - ' . 

unico snccessóre delj'u Pro/-Jì«2roI«iaaii«& t^iaj^Ifiiin® di Firenze. 
• ' _ i , . < " • ' . 

Sì vende escìusivaniente in l '̂i^p^^U, N.'4,'f̂ Galata S. Marco -̂.(Casa propria) 
, In l)occette'"L. i^4® cadauna —̂  In' Scatole (ridotte in poìvere)'Ij, 1,, 

la scatola piti l'imballaggio. . 
LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
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-•^.m^^ M. ì! signor ffirncsio a»a^Saìiisfi» possiede tutte la ricette' scritte di pVoprio 
pugno dal fu prof. GiroUmo Pagliano suo zio,; più tln documento, con cui Ift desiìjnà^ 
quale suo fcuccessore;:8fidaj» .smentirlo,' avanti le competeiiti autorità, (pìutto^toobè 
ricorrere alla 4. pagina dei. Giornali), Ennco, Pietro, Giovanni Pagliano a ttitti coloro 
che RudactìiJiéntó e falsemente vantano questa successione; avverte pure di non confon­
dere questo lègitlilóo fArm^cf, coU'altro preparato sotto il nome di Aìberto Pagliano 
fu Giuseppe^ li quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo^ né' 
mai avuto i*oi)oie di esser da lui conosciuto» si pei mette con audacia senza pari, di fai' 
menzipneuriuì nei suoi annunzi^ inducendo ri jftfBblìco a credercelo parente. j 

Si vittinga per massima;: Che ogni altro «vutso 0 richiamo relSflvo a quésta specìalilà ' 
cho venga inserito in questo od in altri giornale non pud riferirsi che i* detestabili con- ' 
traffazìoni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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llfieiteM ì i i . DI 1 
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Ila Mg, 
Scoliti Canili 

'*iM^V* 

- L ^ j J : 
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iKf-r-

gtiutaSo e CoHEs, ìk'ii» S. A n d r e a , I . V'IaHiè, &S3 

Pregati rivolgersi DIEETTAMENTE 
ì e corrispondenze. 

. /4l. '- i-Ji> SMe evitare ritardi nelle ope 

il rib^o^^inomatissimo del Dott. Gius. Tomascheck; ^IrgTaiiJ g e n i t a l i , struttura^ 
e funzioni, loro malaUie e iiac^^i p e r gwaria-le, con molle figure, — vmì aìre 
farsi un gran danno'alla propria salute. — Libro utilissimo per uomìnì'te^^donne, che |, 

' per Biaia^tlo-fsegr^^^^'pcr ÌBii|iotesi«a, s e r o i o l a e giséal«à|l^.v^ 
fe.ÌMlIliliel&c« Cura radicale anche per corrispondenza, senza disturbo! Al prezzo d i | 
L. 3 '— presso tutti i librai o direllamente dail'Agenzia ìetterarì|^^apoli, .Corso-; 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso rAmmìnistraziòhe del giornal©,. 
Il BaccMglione. 

: Non piti affidarsi "al eiamlaiii11 

-iTinm*Tinrin-Bii\\mm\i• i•i|ii11 "' ' T-mn-i —^—rwmni"r — -̂|• " — T ' ^-—-^"_""""" • " - ^ - — — * " - a 

'iicogratia r̂ ei BaenhigUom Corriere-Veneto, Vm Poxxo Dunnto. M. 38Jn, 
w^itei-tir,piiVJoiiiiVf*f^ 
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